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DOCENTI  
AQUILA VILLELLA – Professore ordinario IUS/01 – Diritto privato 
e-mail aquilavillella@unicz.it 
 
AMELIA BONGARZONE – Professore a contratto - IUS/01- Diritto privato 
e-mail amelia.bongarzone@unicz.it  
 
 
RICEVIMENTO STUDENTI 
Previo appuntamento da concordare contattando i docenti ai rispettivi indirizzi 
mail  
 
 
PROGRAMMA 
Proprietà e teoria dei beni. Variabilità e relatività della nozione di proprietà. Il 
sistema costituzionale della proprietà. Le forme di proprietà. Proprietà e funzione 
sociale. Proprietà, solidarietà e dignità della persona. Il c.d. rapporto di proprietà. 
Variabilità delle strutture proprietarie e diversità di funzioni. Funzione sociale, 
teoria dei limiti, godimento e disposizione del bene.  
La categoria dei beni comuni e sue criticità. La tutela dei beni di interesse comune, 
l’utilità e la funzione sociale della proprietà e dell’iniziativa economica. Il problema 
del razionale sfruttamento delle risorse naturali 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CORSO  
Lezioni, Seminari 
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MODALITÀ DI EROGAZIONE  
Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali, con discussioni su materiali 
dottrinali e giurisprudenziali 
 
PREREQUISITI AL CORSO 
Si presuppongono come acquisite le nozioni essenziali riguardanti gli istituti 
fondamentali del diritto privato 
 
DESCRIZIONE, OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO E RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO ATTESI:  
Il corso, muovendo dalla teoria generale della proprietà e dei beni, si propone di 
fornire allo studente l’opportunità di sviluppare capacità di analisi e di 
investigazione sul tema relativo all’uso sostenibile delle risorse di interesse 
comune, fornendogli le conoscenze necessarie per affrontare le nuove questioni 
sollevate dalla complessa problematica dei cc.dd. ‘beni comuni’ e dai suoi profili di 
criticità. 
 
STIMA DELL’IMPEGNO ORARIO RICHIESTO PER LO STUDIO INDIVIDUALE DEL 

PROGRAMMA  
105 ore di studio individuale 
 
MODALITÀ DI FREQUENZA 
Facoltativa 
 

ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
Seminari e tutorato 

 
METODI E CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO  
L’esame consiste in un colloquio orale finalizzato a verificare il grado di 
assimilazione e comprensione del programma svolto a lezione e contenuto nei 
libri di testo consigliati.  
 
  

 Conoscenza e 
comprensione 
argomento 

Capacità di 
analisi e sintesi 

Utilizzo di 
referenze 

Non idoneo Importanti 
carenze 
 

Irrilevanti. 
Frequenti 
generalizzazioni. 
Incapacità di 
sintesi 

Completamente 
inappropriato 



18-20 A livello soglia. 
Imperfezioni 
evidenti 

Capacità appena 
sufficienti 

Appena 
appropriato 

21-23 Conoscenza 
routinaria 

È in grado di 
analisi e sintesi 
corrette. 
Argomenta in 
modo logico e 
coerente 

Utilizza le 
referenze standard 

24-26 Conoscenza 
buona 

Ha capacità di a. e 
s. buone gli 
argomenti sono 
espressi 
coerentemente 

Utilizza le 
referenze standard 

27-29 Conoscenza più 
che buona 

Ha notevoli 
capacità di a. e s. 

Ha approfondito 
gli argomenti 

30-30L Conoscenza 
ottima 

Ha notevoli 
capacità di a. e s. 

Importanti 
approfondimenti 

 
 
TESTI  
P. PERLINGIERI, Introduzione alla problematica della «proprietà», Napoli, ristampa 2011. 
 
G. PERLINGIERI, Criticità della presunta categoria dei beni c.dd. «comuni». Per una «funzione» 
e una «utilità sociale» prese sul serio in rassegna, in Rass. dir. civ., 2022, pp. 136-163.  


